
DICHIARAZIONE PROTOCOLLO di LEGALITÀ '
CARLO ALBERTO DALLA CHIESA

OGGETTO: dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità "Accordo quadro Carlo Alberto Dalla
Chiesa" stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione siciliana, il Ministero dell'interno, le Prefetture
dell'Isola, l'Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l'Inps e l'Inail (circolare Assessore regionale
LL.PP. n. 593 del 31 gennaio 2006). Protocollo al quale il CEFPAS ha aderito con delibera n. 515
del 16/06/2021

Con la presente dichiarazione, _ sottoscritt_ Sig.

U_L|_|_1_|-LI-L|_|_1-1-|_1-1 nato a.
a _ via

il -/_/-

nella

.Codice Fiscale

e residente

qualità di
della

iscritta nel registro delle impres

par};

a

Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di

\ra ristretta per l'affidamento dei lavori per la conclusione

un "Accordo quadro ex wcf.. 33 d\I^ direttiva 20y4/24/UE del parlamento Europeo e del consiglio del 26
febbraio 2014 sugli appaii pubblicissime i I^àyóri di Riqualificazione funzionale, energetica, architettonica,
paesaggistica, ambientale, adé^tra-ment-e-aTl^ normativa vigente e servizi connessi degli immobili e delle aree di
proprietà e/o assegnate e/o in uso al CEFP

Personale del Servizio Sanitario della Regioni

^S Centro per la Formazione Permanente e l'Aggiornamento del

Siciliana" CIG 8684128122

Dichiara

di essere a conoscenza e di avere piena cognizione del contenuto del "protocollo di legalità" specificato in
oggetto.

Si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione:

a segnalare alla Stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di
svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;

a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o
condizionamento di natura criminale (richieste di tangentì, pressioni per indirizzare l'assunzione di
personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furtì di beni personali o in
cantiere etc.);

ad inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc., consapevole che, in caso
contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.

Dichiara espressamente ed in modo solenne

di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento [formale e/o sostanziale) con altri concorrenti
ovvero di trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri
concorrenti, ma che tale situazione non comporta che l'offerta sia imputabile ad un unico centro
decisionale (art. 3 della Legge n. 166 del 20 novembre 2009) e che non si è accordato e non si accorderà
con altri partecipanti alla gara;



che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara —ih forma singola od
associata— e che è consapevole che, in caso^yurtFarróT-Eali subappalti non saranno autorizzati;

che l'offerta è improntata a seijpéà'^TTtegci^à, indipendenza e segretezza e si impegna a conformare il
proprio comportamento ai yyfn^ipi di lealtà, tP&^parenza e correttezza; e che non si è accordato e non si
accorderà con altri partec^fanti^lla gara per limitata od eludere in alcun modo la concorrenza;

che non si è accordato e|non si ai'Bt^rdera con altri {^rtecipanti alla gara per limitare o eludere in alcun
modo la concorrenza.

Dichiara, altresì, espre^&gmente di esS^re cons^evole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni
sono condizioni rilevanti per la partSe4ia^zione allà^gajyéicché, qualora la stazione appaltante accerti, nel corso
del procedimento di gara, una situazione^ di col' legamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e
concordanti, l'impresa verrà esclusa.

, lì_l _I-
<>

firma per esteso del dichiarante

•f.-

allegare fotocopia documento riconoscimento

N.B. - In caso diA.T.I. eec., la presente autodichiarazione dovrà essere prodotta da ogni singola impresa.
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PROTOCOLLO DI LEGALITÀ"

PREMESSO

che da esponenti dslle Istituzioiù territoriali locali e da diverse forze sociali
viene costantemenie rappresentata, l'esigenza di una più efficace tutela delia
sicurezza, intesa neirottica complessiva, di una intensificazione d&i conirci1[i
ìniraii a prevenire o r&primere ogni possibile tematìvo di mfittnLziotu della
malavha organizzata nel mercato del lavtìro, nella fase di aggiudicazione degli
appalti e ne) controllo degli investiinsnti, nonché nelio svotsimenio dei lavori
presso I cantieri e ne 11'esercizi o delle attività produttive:
che per il raggiungimento degli obi ani v i fissati nell'APQ si rende ahresi
necessario creare condizioni ambiej'ìtali favorevoli non solo atrraverso yr più
esteso e ca.pillare controilo dei territorio, ina anche mediante la previsione di
ogni altra misura tendente a. rafforzare le condizioni di legalità e sicurezza,
affmché gii inren'enti fmaiiziail non debbano essere negativamente condizionati
ed ostacolati da tentaci v i di infiltrazioni della malavita organizsata che
impediscono lì ii&rmale svolgimento delle attività IrTiprendiiouali;
che la Re-gione Siciliana riserva una particolare aiLenzione ai T&mT delia
sicurfizza. impegnata ^ —as<>ymete in collabora2ioEe con i s o ege ni
isEiTuzionalmente interessati le irìÌs;iative nec essane al fine di assicurare una
piena trasparenza pe^ gestione \ dei flusisi •£inan2;ari ed un costante
moniiora-sgio deli^6roccdìt?Ss(ti appalto nonché delle opeT& da reaiizzarsi. con
l'oliiettivo di garqhtire- un contrSl^ d/ legalità sugli investunemi;
che la Regione Si^iljan3. al fine- di Vnirastara il rischio di infiltrazioni criminali

romuove adeguati mten.'enii di naiura
efìlìs^ad di deterreriza preventiva de;

net ciclo degli \Q;restiment^
antmini&trativa, quali ^sTTSraenti
componmnenti illeciti;

CONSIDERATO

che in tale ottica m data 30.9-2004 è stato stipulato l'Accordo di Programma
Quaxìro. " Carlo Albenc dalla Chiesa" tra il Ministero deinnlemo, si Ministero
de il'Economia e delle Finanze e la R^gioiie Siciliana, avente lo scopo di
contribuire ^d uria azione di prevtirizìone nvolta a saranrire p^rrncìR^n'yi'Lente il
migliùrament.o delle condLzioni di sonviveiiza civile e di sicurezza dei rit.tadmì.
nonché a favorire la collabor^ione nella lotta alla crimmaliià nel territorio
regionale, stimolando, altresì, Fazione delle Ammmi strazi oni locali su politichs
inìssTiiit; di goveino della sicurezza. con parcicolare riferiTnento alla coesióne
sociale ed alla difftisioiie delia legalità;
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c:'e l'art-4 .c. 4 del predstto Accordo prevede, in particolare, che ti Mmisterc?
dell'Inl.erno, i i Vinisierc de] l'Economia e d&lle Fiùanze e Sa Regione Sitìiliana
"si iinpegnano a dare iropLi5&o per una rapida stipula del ProrocoDo di Lsgaliià
ira la Regione Sic il i ma. e ìe Prefetture siciliane per il coordinamento delle
atiività finalizzale a preveniis i? in-filtrazioru mafiose nella gestione dfigli
appalti pubblici;

CONSIDER.A.TO pArimenti

che con decreiù (ieìl'Ufncio Temtoji^e LÌe! Gover&o ai Palermo n,
97TO05'r/Gab, del 03.0l.l997^^costirui^\an "Gruppo Ispettivo Misto", ai
sensi del Decreta del Mii^ro/Isll'Interno del p3.12.1952, per lo svolgimento
di verifiche presso le iprtpres^, ne 11'esercizio / ri poteri già aitribuiti all'Alto
CommisAario per il Coqfrdinaméfrto-d^la loim/ontro la ddmquenza mafiosa;
che il citato Grjppo^ del quale fanhQ jfàrtii i rappresentami deile Forze
dell'Ordine, svolge acò^namenu sull'^i^vità dieEle imprese aggiudicatarie di
appalti, subappalti o afudàEauj£.^i.ìì-^Fviz/, ordÌT^s forniture, per acquisirs sii
eiementi jnfomiarìvi utiii ad individuare gii sffenivi dTOlari e venficare 1a
sussistenza di eventuali c o interessenze nel ia loro condiuione da pane di
sosge-tti, dirsttainente o indÌTettamente. legati ac associazrófìi criminali;
cte Grappi operativi interfbrze sono stati costituiti presso le aiu-e Prefetture per
lo svolgimento di malo ahe attività:

PR£SO ATTO

che ai sensi dell'art.4 della le-gg^ 11 Febbraio 1994 n. 109, comiAa 16, ien.d) la
sezione CenrraTe dell''0ssen/atono dei lavori pubblici " proinuove ìa.
realizzazione di un collegamento infcamaiìco COQ le ammiiustrazloni
aggiudicatrici, gli enri aggiudicatori o realizzatori, n&nché con le regioni, a] fme
di acquisire mformazioni m tempo reale s-ui lavori pubblici";
che l'art.4 della legge U febbraio 1994 n. 109 al cciinnia l as£egns all'Autorità
dì Vigilanza sui Lavori Pubblici il compito di garaiitirs l'ossen.-roza dei priiìcipi
generali di cui all'art. l, comma l, della medesima legge in materia di lavori
pubblici OTche di uiteresse regionale e, ai comnda 4, conferisce aìtresi
ail'Autorità, la mnzÌG'iie di vigìianza sulla osssrvanza deU£ norme Tiuionali
afiinché sia assicurata l'efficienza e i'economlcità di esecu.zione dei lavori
pubbìk.::
c ne la iunzione di visilaaza (;onipr&nde, tra l'altro, ii potere di emanare atii di
indirizzo e di oneri tameìito nei rimardi ùrik arnmir.istrazioni aggiudic alici- ai
quali ie laedesimÉ arrurtinisirazion' - m via di auiotuiesa- possono arieriTe o
disc ostarsi moli varani en tè;
che con dearcto datato 3 giugno 2003, pubblicate sulla GURS dell'1-1. ".200?, è
sts.La approvata la convenzioite 3tipuia[& in data 72 Enaggio 2003 ÌTQ.
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l'Assessorato ti;gìonale ài LL.FP. £ rAutorilà di VigiSanzùSU; Lavori Pubblici.
a.1 3 ens i dell'Eu-t-3, cpv 20. legge regionale 2 asoàtó 2002. n.7 e suc^s-isive
iiiodifiche ed incea-azrónj;

che l'Autorità ha già sviluppato sul [errirorio naziotiak unTattività di
riconoscimento e di classificazione - in costajite ag^ioniamento di vari
fenomeni di devianza de gii appalu pubblici con riferimenEo alle anomalie
relaiive alle offcrte posi-e in esser? con inodaUrà via via diverse e che caìi
conoscenze, c ondi vbe ed ampiiate dalla DNA ? dal Miiiistsro dell'Inienio,
possono rcnjà^T disponibiii alle stazioni appaitanti ai fine di prevc-nire o
limiiare co^iportfimenti dannosi,
che l''Ay(gFrt?T dopo~ìi>^r accertato la difmsa emersione di vari fenomeni
coilusiv/ti^ i concon-È&u aì\k gare di appalti pubblici - e m panicolare di quello
relaiiv^f ai ^ollegamenii ijieciti tra imprese - durante la fa^e che prs'jed^
!'aggiudicaci one><^2 pros^edato l'adozione Bei n an d i di gara di "clausole di
autotuftela";
che l autorità, di Vlgil^za. sui Lavori PybbEici ha già sottoscritto con numer&s-
enti la^a.ii, ancjis^ cfella Rsgione Siciliaria, pTOtocolli d'iniesa vohi a
sperimeotaT-^Qmie di collaborazione , mipegnandosi ad adottare nei bandi di
gara "' clausole di amotutela" che conseniano l'applicazione di procsdure aon
ancora previsie dalla. nOTmativ& sui i av ori pTjbblici e non In cojitrasto con Sa
stessa;

CONSIDEiRATO

che la possibilità di inserire i e clausole di autoMTsla nei bandi di gaia,
fmal]'z2ate a prevenù-e L fenoineni di devianza e di \ruljierazione dei principi di
concorrenza "sostanziale" e trasparsnza, oìu-s a trovare riscontro nella
giurisprudenza ammmistj-aiiv'a ( sejitenza del CdS n. 5903 dei 3 novembr& 2000
che ha stabilito •' m materia di contratti della pubblica anmiùù strazi one il poiere
di non aggiudicazione"), può ben trovare fonaamento, ili via generale, ili
specifiche ragioni di pubblico interesse, nonché nella '''lesirtimi'tà, per le
amniinisirazioui a.ppahanti dì aimullare una gara m presenza di significativi
ìndici sosianzia-U di. collegEunento rilevabih dall'andfunenio del Is offerte"
(C.Q-R.S. - dedsróiie 409'0l Res.Ord, dei 6.5.2004);
che l'an.90, coinma S, del D.P.R. n. 554/99. !:ocisent& all'AjmninisTf azione
aggiudicatric? di <ospendere la procedura di gara prima o dopo l'g.psrtiira de1 le
offerte ec-onomiche;
che Sa. Giimta Regionale della Rsgione Siciliana io& Deliberazione n. 259 dei 10
si ugno 2005 ba preso atto dsUo schema, del prcseRte "Proiocollo di Lsga^ità"

"i
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Sì STIPULA

tta il Ministero dell'Inremo, l'Autoridi. di Vigilanza sui Lavori Pubblici, la. RÈgione
Siciliana, le Prefetture di Agri sento, Cakanis&ei.ta, Catania. Enna, Messina, Palemio.
Kagusa, Siracusa e Trapani: FINAIL, e I'INPS il presente "Protocollo di LegEiìiìà"-

ART. 1

La Resj'one Siciliaiia e le Frefei^ure si unpegnaiio ad assumere, nelle rispettive
coinpetenze, ogni utile^triSìstÌ^&^fincbé sia assicuriito lo scrupoloso rispetto di quanto
è disposio nel pres^l^e "Protocollassi Legalità" e dell s pTcscrizioni di cautela dettale
dalla normativa jfa^imafia, di cui aI\D,P.R-. n. 252.;'1998, d^ pane delle staz'.ùm
appaltanti e dei ^bg^ni erogatori di finàp^iamenti, a. gacanzia della massima legai ila e
trasparenza neiyaffìd^menio dei lavori] e delìs fomil.ure pubtjliche nonché nella
concessione di f^nwziaìt^nt]; con&ic'uT/ed agevolazioni pubbliche, a valere sii risorse
del bilancio della\^.£gione SicHT^^oinunque per suo tramite.

Al presente PiuLuCOTTo^ di Le sai ita" potranno aderite. pTevia formals
sottoscrizione, gii eiiti iocaii lerMioriali ed i sorgerti pubblici al ime di esieiidemfi
i'applicazione agli appaln ed alle concefisiom di 'iavon e di forniture ed alle erogaziom
di fmanziamenzi pubblici a valere sii proprie risùrse-

AST. 1

ìi PreTetto della provmcìa iniircssaia. al l'esecuzione deile opere e dei lavori
pubbiid di L'UÌ all'sLrt. 4, comma i=, lett- a.), del Decreto Lcgialauvo n- 490/1994, dova
essere tempestivao-iente informato dalla stazione appallante della pubbìicazione del
relativo bando dì gara-

Per gii appalti di opere e lavori pubblici di importo pari o superiore a 250-000
euro il bando dovrà espressam&nte prsveaere la segusaie clausola: '•"La Stazione
appaltante si riserva di acquisire sia pr?ventivamente sii'aggiudicazione dell'appalto..
sia preven-tivamenie a-tl'autorizza^ione dei sub-contraiti di qTialsiasi impori.o le
mfonìiazioni del Prefetta ai sensi deirart. IO del D,P-R. n, 2?2,f9S. Qualora 11 Preretlo
att&sti, ai sensi e per gli effetti dell'art- i O del D.P.R. n.252/1998, che ne', soggetti
intsressaii &inc;gono eì smentì relativi a tóntativi di infiltrazione mafìosa, la Stazione
Appaltante procede all esclusi one del sogge-no -isuìtato &gnudica:£u-io ow ero al divieto
del sub-contratto".

Considerato che l'svenrLigle sospensione deLle openizioni di gars può comportare
il rischio di manomissioni & di {.eiilativi d'inììltrazione niafiusa, la Rsgione Sì'cihana
emanerà direttive alle Stazioni appaltane affinchè siano adottate, in regime di
sospensione di gara, scrupolose misuie di cuszodiu (ìeeli a?ti di gira, individuandone il
sospetto responsabile.A tal fine la Regione SiciiiaiiE. si impegsa a enianare diretnve affinchè nei nsnài
di gara e nei contra-tti vensa pTevisto taie obbligo-

i
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ART. 3

La Regione Siciliana si impegna ad assumere le iniziative n ec es sane affinchè i
soggetti erogatori di finanziamenii, contributi ed agevolaziom , per [ quai" è necessaria
l'acquisLzione delle- mformazioru dei Prefetto, di cui al!'an- 10 del D.P.R. T\. 252/199S,
richiedano dette mfom-i&ziOTii nei conf'on[i delie imprese &/o dei soggetti ammessi ai
suddetti benefici pubblici e, qualora risultassero nei loro con&onri elementi relativi a
lenisti vi di inrÌltra^ione maflosa, procedano alia. &sclii5;ione degli stessi.

I soggetti e'oeaiori sono tenuii a dare comunica i on e dell'anuazione di rietta
procedura di controllo prev&ntivo nei bandi per l''atnmissione ai finanziEtmenti,
contributi cd agevolazioni succitaù.

ART. 4 (i

Li patii, comsp&ndendo alia voi onta del legislatore di coniusare trasparenza i
le sai ita delle procedure di gara alte ssig'ìnze di snellezza ti rapidità delle sieise e,
qumdi- della spesa pubbli GEL conveng-ono:

che gli ac cenamela—preliminari sulle imprese siano svDhi Èempestivamsnce dagii
_della Sicilia;

J l del D,P,R. n.252./98, decorso ii Lermjne di
dalla richjesia. ì\sta2ioni appaltanti ed : soggetti erogaiori dei

m assenza dè^k informazioni del Prefecto, fatìi salvi la
finanziaoient\ coatnbuti ed a^evc i azioni, il recesso dal contratti, la r-svoca

doni o dellài concessioni ai^eosi della nornaa citala.
Qu

252/1998,
allaentea successive

misitó infi ÌOIÙ

Uffici Territoriali
che, così

quarantacuic
benefìci precedano,
revoca del
delie autori

siajì
.denza del toanine di cui all? an. 11 dd DPR
positive, la stazione appaiante recsde dsl

Cuntratto ovvero revoca l'aùrodzz^ione al sub-contratlo, cottimo, nolo o fornitura.
A tal fine ìa. Regione Sicilìaiia si impegna a. emanare direnive a-ffinché nei

bandi di gara e nei cùntratti venga ibseriiA la se-suente claiisoia:
" oltre ai casi ÌG cui ope legis è previsto }o scìoeÌLmento del contratto di appalto la
stazione appaltante rccedeià, in quaj siasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione
o l'auioris^azione ai sub-contTatto, conimo. no i o o fominiia< ai verifìcarsi dei
pr&supposti stabiliti dail'art. 11, comma 3, del DPR 3.6.98 n. 252"

La Regione Siciliana si impegna parimenti a r^goìainencaj-s le modalità
di scelta dei nuovo soggeno a cui la stazione appaitame dovrà affidare l'esecuzione o il
compietamento dsii'opers.

ART. 5

n "Gruppo Ispect-'vo .M i sto'\ eosiituito presso ciascuna PrefsrtuTa., proceda ad
effettuare gli accsrtaiafflti preventivi di cui agli ant. ^ s 3 suits imprese che chiedono
di panscÌFars- alk gare di appalto dei ìavori e s'ui sosgeui che chiedono di essere

5
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ainmessi a fir-aTiziamenci. conrnbuti ed agevolazioni, feTma rcsiando la compsìen2d
dello stesso Gmppo Ispcnivo Misto ad effétruare, ne] quadro delle esigenze di
prevenzione e di sicurezza dsi ten"itorio di competenza, aiia-Soshi accertam&nti e
verifiche sulle imprese direttameace o jrtdirettamen.ie mi.eressaTc ai lavori ed ai benefici
inedesimi.

ART. 6

Allo scopo di acquisire gli elemenrj mfomiativi utili ad individuare gli effettivi
titolari delle imprese e di venfÌcare ìa, sussistenza di comieressenze di sosgeni legaci ad
associazioni criraitiali mafiose-, nonché di monitoraTe l s operazioni di gara a[ fine di
rilevare anomalie nelìa parìecìpazione delie imprese, part&cìpazioni mcrociate,
collusioni ira le siesss iendenti<4E§—tfìqiynare e turbare lo svolsiniento delle gare
medesim&. la Regione Sij^tSha si impegna^sarantÌTe alle Prefetture- e as Gruppo
Ispettivo Misi o ì'LLcce^É^lelematico alia banca ^s[a.ti deJÌ'Qssen.'atCinv regionale de;
l&vori pubblici perla/6e]eil^acquisidone dei dati.

L'Aulorità djA~igi'anz^Ì. impegna a saTamirc^i: coliesamento teiematico dire-no
tra le Prefem.ire ed/il suo site.

La Regione [Siciliana si impe>^a affrnché i ^fsiìài di gaia per lavor; di importo
pari o supcrióre ^ 250.000 euro p^vedano pressamente l'obbligo per la ditta
aeeiudicataria. di còt,(iunicars alla sta^iune ^p^iiltante; io SLato di avanzamento dei
lavori, ro?getio, !'impo?t&>sJ,a_tóo!HQJ^-ài?f contratti di sub appallo e derivati, qialj ii
nolo e le fomipjre, nonché le modalità S.i scelta dei contraiMiii.

La Kegìofìe Siciiiana diranierà dire^rvc affinchè le staz'ioni appallanti
trasmettano via [elemaìica ail'Ossen'atorio regioaàle dei iavori pi]bb]ici i dali di cui
all'an. 4, comma 17, delia legse 109/94 c successiva modificaz.'oni, nel testo
ccordinato con le LL.RR- 7/2002 e 7/2003 e su supporto informatico i verbali di gara,

La Re gioì] e SiciUana si impegaa afìinché i bandi di gara pr&vedano
espressamenie le seguenti clauscile di autocutela, allo scapo di contjTastare i tentativi di
nirbatiVia d'asta;

Clausoia nj

Qualora la commissione di gara rilevi aiiomalie in ordine alle arTeiie, considtì^te dal pimto
di visia d&i va iori m gaiÈr^fe, deila toro dlsiribuzione nuiaerica o raggnippamentù. deiìa
provenienza temtoriaie, delle modaiicà o singolantà con ÌK quali le icesse offerte sono itais
compilate e presentate eec., il procedimento d; asgiudicazioiifi ^ sospeso per acquisire le
viilutazioiii l non vincolanti dell'Aucorità) che s uno fomiie previo invio de[ necessari eiemenK
docutnentau.

L'Autorità s: impe,ma a fornire le propris modvac indie azioni cmro 10 aonsi
lavoraiivj dalla n'cez^one cleHa ciocumeLliazione-

Decorno il suddetto termine d; 10 giorei Ì& Conir-.issioae ci sarà, anch? ili asssnza delle
va]uL£ziom del1"Au!crità, da corse ai procsdimencc di aggiudiciisc'ne.

6
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Clausola n.2
"Il/la sottoscntto/'a off?r£tiie dichiara di no u n'ovarsi in simaziani di conEiollo o di

coliegamemo (fonnale e/o iosianziaie) con alcri concorTsnt; e che noii si è accordata s non si
acc arderà con altri panedpEmri. alle gars;

Clausola n.3
"iL'la sottoscrino'a ofitirónt? dichiara ciie non subappalterà lavorazioni di alcun tipo, ad

altre imprese partecipanti alla gara - in forma singola o associata - ed è consiipevol? elle, m
caso conn-ario, tali subappalti non saranno auiori22ati."

( In pTOposiiQ. con determinazione n, 14/03 del l; oiTobre 2003. ;'Autoricà ha chiarito ^he
le Stazioni appaitanri possono msersrs nei bEiadi di gara, ancbe sulla b&se delle singoie
sifjEiziou ambientEìii che abbiafio già condocca all'adozione di formali imziàtiv^ i: cn gii
ormmsmi istituayBitkitciu^ prepose), la suespressa clausoia iul diviecc di airÌGATe il subappallo
ad imprese ^T€"hamio nrsseaCàto auEOnoma offerta alla m£-desi?rta gara. clausola che estnnseca
lina più/^untu^e^aefmizìoae^fìfil principio della segrel-ezza delle offsne> ael rispetto
d&ìl'a.-T)Éolo l,/6orama l, della ki;iieÌ^9/l994 e s.m.i.

Clliusolsi n-'
"D^hiarazìons dfS^alvasuaidia del^a concon-Enza7', qua.lc conoizirtne rilevante per la

F&nscipa^ione alia gara ì(ìn la quale i 5/itgoli panecipanù dichiarano i;scTe$samente e m modo
solenne cfìbsje ofr'wtÉ so^o impma^ a serietà, mEeaT.tà. ìnoipeDd?aza s segreLezza. che si
impeznano a c&B.ÉQrmare ( progp-^Éinportaraenci ai princip' di ìeairà. tnlsparenza e cDrrettezza.
>:he non si sono ac^wSSi^non si accorderaTino con altri paTTsc-ipanti alla giìra per li^hars od
eluders il: alcun morio

Sicché, qualora l» scazionE; yipàl'anie ac^eni, nel corso del procsdimenEo di gara, ana
&ÌRia2Ìoii£ di coKsgaiaento iosti;ir^iale, aitTavÉrso indizi gr&vL precisi è co&cordanci, IL- imprese
verrajino escluse eoa la sanzione accés$oria del divieto di partecipazione per un aiuio aiìs gare
d "appalto bandne m ambito regitìnatfi.

AST. 7

La violazione di Tutte delle summenzionate clausole comportfl, pc; le ìmpre&È che
partecipano alle gare di appalto oandiìe secondo le prescrizioni de; pressnte protccoìlo,
i': divieTG per un anno di Fafìeuipiire alle gare bandite in ambito rsgionale.

ART. S

La. Regione SiciliaTia adotterà Se iniziative necessarie a-Tfmché i bandì rslativi a
fmanz lain enti, contribuì i, agevolaziom e concessioni, quei li per gare di appaltó ai opere
e lavori pubblici, di pubbliche fomirure di beni e se^'i'zi prev^dai.o, a can c tì delie
impress aggiudicaLEirie dì appalti o di subappalti, delle iir;presc ammesse ai suddetti
benefici pubblici, dslle loro evencuali afiidatari?, nonché di orni impresa COTI ìa qtiale
possono avere rapporti deriva'ti, 1'ofcbligo di sotto'ieri v ere appo 3 i;a dichiarazione , COT
is. qziale ie stesse si impegnano, pena la decad&nzs dal fiuanziamenio, dal contiibuto,
c:£.li'ase\'ola2ione, il recssso dej contratto, ov^-ero la revoca dell'auto^2£ssi one o della
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cone ess i one. a coila-borare con le Forz? di Polizia, denunciando osni tsntauvo di
esTOrsione, intimida^ioue o condizioitamer.io di naniTa criminale (richieste di TangeniL
pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidsunfinto di subappalti a
detenninate imprese, dannessiaa'ientvfùni di beni peraonali o in cantiere, c:Tjc,)-

ART. 9

Il Gruppo Ispettivo Misto mfoTTna il Prefeuo sugli esiti degl; accfinainenti e deUe
•verifiche ei'fetniaie e le PT^fetture si impegnano a comunicare, tempesti vamente, le
risultanze alle stazioni appaltanti, ai soggem erogatori di benefici pubblici; alla Regione
Siciliana ed alls Autorità di Vigilanza, qualora veiisaiio acq-uisiii sulla ditta concraente
o mtersssaca alla stipula di contratti o al]'ero £12 ione di contributi ed agevolazioni,
o e getti vi elemisnu comprovanti tentativi di mfiltraziùai manose,

-4RTJO

La R?sìone Siciliana, inteiidendo assicware un mÌHlior coilirol'io tìsll'attivjà ceile
imprese aggiudicaiarie di appalti di opere e lavori pubb'icì, siibappalri, desimatarie <ls
beneìici pubblici c di quelle comiinque (iìfettainente ù indirettamente Interessale ai
medesimi, s'iinpeena ad assuTnere le misure più idoiiee affinchè le stazioni appaltanu
ed i soggetti erogaiori prcscDv^iK'TTIjig^g^rispetto delle disposizioni vlg^nti in
materia di obblighi sociali ytì.i syi'ìS-s'sa dei la^s(o da parte delie imprese, pena la
risoluzione del contrano/la rg^'oca dell'autonzza^ioKe o delh concessione o 1&
decadenza dal beneficio;

La prescrizione d^vrà ess&re ìh^erita ngi baii4\ nonché nei contrani e nei
provvedimenti d; concessione dei beiiefi5\pubblid.La Regione Siciliana s'inipegna ad a\suroeTe le/iiiziative di propria competenza
affmché le &tazioni appaltaqti impongajio a^ciascyn^mpFesa aggiudicataria d'appalto o
di sub-appalto, cottimo, nol3*^ìec^.^__d^|i;£it»(Sfiicare aIl'Ossep/atorio r&gionale dei
lavori pubblici le metodolcigie dell'afÌldamenio dei ìavori. le aziende che ìi
&scguir3nno. nuinero, qualifiche s criterio di assunztene dei lavoratori às. occupare.

La Regione Siciliana s'impegna ad adottare orni iniziativa necessaria perché sia
mtensificMa in modo incisivo s sistematico l'amvità di vigilanza degli umci s degii
oreani^mi preposti, per garanEire il risp&no delle norme in matfiria di' avviamento,
igiene fi sicurezza sul la.voro, t.urelc del lavoratore, ri$p£-rto degli Accordi comratmali s
sindacali da pane delle imprese.A tale scopo la B.sgion& Siciliana assicurerà l'orgafìL^azione a.deguatfl. de'le risorae
'jmane £ aìr^Tneniali affmche gii uffici, ispetìivi dsl iavoro s delle AL~SL posaanù
svoigsre pr£s$ù i cantieri r coniroil; di competer.za, volti a sar&iitire il rispstio deile
disposizioni normanve a tutsls. del Isvorarors e della sicurezza dei luoghi ài ^voro,
nonchó ad accer^re vioiazioni m ma ten & di appalti e contratti derivaìi.

Il Pr-sfstto, ^atorità provinciak per l'ordme e le sicurezza pubblica. porTd dispon'e
controili fflirati prssso le atiivuà cajiikristiclie anche -da pans di STuppì interforz? psr
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verificare la &veniuaie suEsistenza di situazioni di condizionaniento mafioso owerc h
violazione delle prescrizioni del presente prùtocollo,

Il Prefetto promuove-rà cùordinate azioni accsnative e di venfica, previe intese con
i'Ispeitoraro del lavoro, l'INPS, I'INAIL, la AUSL e ja Cassa Edile competenu per
tecriiorio.

ART,11

La Regione Siciliana j^lpaiìto attiene ad appalti, sulappalti, -finanziasienci,
contribuii ed agtfvo^^iìT-seQ^ sodia, per i quali non opera l" obbligo G'elle
informazioni del FrepftQ ai sensi (J^s^resente prorocollo, e per i quali siano sufficienci
auEOcertifìc azioni ^((ichiaraziùiii rela^ve alla msussislmza di cause di divieto, di
de-cadenza o di 3(jfepeiì^ne ex ar;.i0 i^elia L, n.575/65. s'impegna a pone m essere
quanto in 3tia podere per ^lleciiare Jié stazian]' appaltanti ed i soggerti erosatori dei
benefic; a verifìtìa^sìstemati^imepK^la veridicità delie dichiaraziom rese dai sossetti
partecipanti alle gar^M.u.tiifid^flf: : benefici, attraverso cenirolli afìchs a campione di
valore signilìcatn'o, comunquevnon itììcriors a] lO^a ^ auTilicazione della normaiiva
mtrùdotìa dal D.P.R. n.445/2000-

ART. 12

L? pani fÌTmatarie del presente Protocùilo concordano di veri fi carne semesiraimsTìis
l'attuaziofie, le retìuenze sulle procedure di spes^ i] grado di c JIi CACI a e di efficienza, al
fine di adottare le iniziam'e per la risoluzione dd probiemi ci] e si dove^seTo presentare.
awalendoii di un gruppo di lavoro, di cui sono chiamati a. far pane un rappresentante
della Presidenza della Regione Siciiiaaa; un. rappresentante di ciiiSiCtma Prefettura. un
lappresentante dell'Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici, un rappresentante del
Dipanimeiito delia. Programmazione, dei DtpaTtimenio dei Lavori Pubblici, del
Dipartimento Lavoro. dell'Ossen.-atorio regionale dei lavori pubblid E deil'Assessonilù
alla Sanità.

ART. 13

Le pani firmararie si impegnano ad efìeuuare ogni evcnniaìtì opportuna modifica e; o
integrazione de! presente PTOtocollo, allo scopo di rendere compatibne 13 flusso
informauvo con il sistema polinmzionale ùppalti, allorché saia operativo il progeuo
"Trasparenza e sicurezza degli appalti nel Mezzogiorno d'Iialia" cofìnarizjato dai Fondi
stmnurùli.
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A^T. 14

Le parti contratintl ^ impegnai^ ad esplicitars il -^.bbisogno per dare attuazione aii
Protocollo attraverso lo^km^snto ^anziane dei PQN "'Sicurezza per io Sviluppo de)
Mezzogiorno d'IaliEL" e dftlì'^È^SjciTi^..

\

PER LA REGIO^-E SICILIANA
Il Presidenie
(On.le Salvatore Cuffaro)

A

/s—^__>

L'Assessore destinalo
ai la Presidenza
(On.le Michele Cimjno)
'/ . ^ '. . /

/^^.^/^^,y.^.^/
,•'. •-.

:\ ...l
L'Asses sore a-' Lavori Putìb lici

Mario Parlay eiifchip) \(Ins Mario Parlayeiitc3^^/

PER IL MPv'ÌSTERO DELL'TKTERNO
lì Sotl.oscgr&!ano di Stato
(On, ie GiappieTo D'Aiiaj

^l^/u^
i,

Jl Vies Caps>-^n^Poii2ia
(Dr. Gm&^^ ^caccini)

r-

^^À^^^

PER L'AL-TOR-ITA' DI VIGILANZA
SLU LAVORI PLTBBLiCI
Il Presidente
(Dr. Alfonso Maria Rossi Brigante}

^Q^&P^^ ^^' ^t^4.

^•J1R£?ÈTTURA DI
PAyÉRMO
Il yrefetto /\.
(1^-. 9lOS'U£ Maiinp)

i

y

l/tA^if
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PER LA PREFETTURA DI
CATANIA
il Prefetto

)r, s sa Amia Maria Cancellieri)
?j^^(SJLSA^tSa- Qp^.'-^S.^

<

PER LA PREFETTUR.^ DI
AGUGENTO
Il Piefetto
(Di. Bruno Pezzuto)

"^i/^^^^-

PER LA PR£FEt(TLTRA DI
CALTANÌSSETTA
liPrefeno
(Dr. Vincenzo SanToro)

.--/•L ^ G^^. Ì-^ÌQ^S;^^-

PER LA PR£FETTL-RA DI
ENNA
II Prefetto
(Pr.£sa Carmeiat FjÌoreno)

L£\ ^^, rf^^^^

PER LA PREFETTUR.^ DI
MESSINA
11 Prefetto /
(D^. Stefeno $ci

/r^u
/•

i i
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PER L.\ PREFETTUR.^ Dì
P^GUSA
n Prefetto
(Dr- Saryiro Cah^osa)
^-^—-V^L.^^L/^-A-^

t

PER LA PREFETTUTL^ DI
SIRACUSA
.. I F& referto
(D^. Francesco A lecci)
^QjJL^^Cq UCx^UJ^.3^;
^---- . uo

PER LA PREFETTURA DI
TRAPANf
Il Prefeno
[Dr. Giovamii Finazzo)

:-^/y-A^
PER LWlAiL

r
Il Di^no^ ^.egionale

JJ(Dr. asi)v o

\

PERI^PS
T] pu-ettorp Region.

)r. Giuseppe ~^v.^

1^
•J
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